
Comune di Isola del Giglio
       Provincia di Grosseto

        Gruppo Consiliare
       

Al Sig. Sindaco 
Sergio Ortelli
       Sede

                                                                                             Al Consigliere Delegato al Bilancio
Dott. Luca Mibelli
       Sede

Al Revisore dei Conti
Rag. Graziano Bellucci

Il Gruppo Consiliare “Progetto Giglio” dopo una prima analisi del Rendiconto 2014 invia,
alle  S.V.,  alcune   osservazioni.  In  sede  di  riunione  del  Consiglio  Comunale  avremo  modo  di
illustrare in dettaglio la nostra maggiore preoccupazione scaturita dalla lettura della relazione della
Giunta,  non  presente  agli  atti  nei  termini  canonici  e  finalmente  ricevuta  dal  Consigliere  Galli
Gabriello in data 06.05.2015, nella versione   definitiva che appare ancora approssimativa nei dati e
nel contenuto illustrativo.

E’ oggetto di riflessione e forte preoccupazione la criticità derivante dalla precaria situazione
finanziaria che gli elementi contabili evidenziano, in primo luogo l’abnorme permanere dei residui
attivi e passivi dopo la crescita dei trascorsi esercizi ed il dichiarato avvenuto riaccertamento da
parte dei responsabili:  segnatamente per quelli  passivi,  sono stati confermati impegni per molte
attività che appaiono o dovrebbero essere già state svolte, ma per le quali non sono stati effettuati i
conseguenti pagamenti dovuti ai destinatari. E’ quindi di primaria importanza conoscere ed avere
conferma della esistenza e della effettiva avvenuta verifica dei titoli che giustifichino il permanere
dei residui di entrata i cui incassi costituiscono  la fonte finanziaria necessaria al pagamento degli
impegni assunti verso terzi.

Chiediamo  pertanto  che,  con  congruo  anticipo  rispetto  alla  riunione  del  Consiglio  con
all’ordine  del  giorno  l’esame  del  rendiconto  2014,  vengano  forniti,  IN  FORMA SCRITTA,  i
chiarimenti e le assicurazioni sull’entità delle varie poste indicate nei sottoscritti capitoli relativi ai
residui di entrata al 31.12.2014:

TITOLO I  ENTRATE TRIBUTARIE
codice 1.01.0010  Imposta comunale sugli immobili
20 IMU-IUC : 
a fronte  di  residui  per  211.551,63 al  31.12.2013,  ne  vengono indicati  incassati   26.931,29 e  cancellati
35.496,37;
nel  prospetto dei residui di entrata per l’anno 2013 il relativo importo è indicato in ragione di 198.134,77 di
cui riscossi 26.805,29 e cancellati (variazione in meno) di 22.205,51.
nel prospetto al 31.12.2013 risultavano alla voce residui da riscuotere :
per l’anno 2011 euro 5.039,33 ;                                   
per l’anno 2010 euro 6.661,21;
per l’anno 2009 euro  949,78;



per l’anno 2008 euro 766,54 ;
per un totale quindi di euro 13,416,86 (differenza 126 pari alla differenza nei riscossi ) dei quali però  non
individuiamo traccia nei prospetti al 31.12.2014; 
si chiede: 
1) le motivazioni alla base della cancellazione dei residui  e della differenza nei riscossi  pari a 126 (riscossi
26.931,29 meno 22.205,51); 
2) se a fronte dei residui al 31.12.2014  riportati, pari a 149,123,97, esiste documentazione attestante la
correttezza del loro ammontare o dichiarazione della Società incaricata della riscossione e dei controlli, a
conferma del loro entità  e le iniziative assunte per il loro recupero;
3) le cause della cancellazione a rettifica per 555.899,32 per il 2014 (nel 2013 la minore entrata era stata di
377.852,21).

20.1  RECUPERO  IMU  ANNI  PREGRESSI:  (nella  descrizione,  il  tabulato  “residui  attivi  2014“  indica:
“Comunicazione Etruria Servizi evasione TARSU):
a fronte dei residui di entrate al 31.12.2013 per 99.460,30, ne sono stati incassati, nel 2014, 35.711,01 e
riportati a nuovo 123.360,00 ; sembrerebbe quindi che l’Etruria Servizi (o chi per essa )  abbia accertato una
maggiore evasione di 59.621,71.
Anche in linea competenza dell’anno 2014, lo stanziamento definitivo di 25.000,00 viene incrementato e
riportato quale residuo fino a 55.469,00, con un aumento quindi di 30.469,00, senza che sia avvenuto  alcun
incasso  nel 2014.
Si osserva che la composizione dei residui per tale capitolo, pari a 99.460,30 al 31.12.2013, è così formata:

- relativi all’anno 2013 per 66.642,00, con un incremento evidenziato, in tale anno, di 36.642,00 (da
30.000,00 a  66.642,00 ) senza riscossione alcuna;

- relativi all’anno 2012 per 52.979,71, dopo aver registrato nel 2014, oltre ai 40.000,00 contabilizzati
al  31.12.2013,  nel  2014  sono avvenuti  una  variazione  in  aumento  di  22.979,71  ed  incassi  per
10.000,00. In base alla descrizione riportata per tale capitolo nel prospetto dei residui attivi 2014,
l’Etruria  Servizi  avrebbe  comunicato  quanto  segue  “ICI  evasione  2010  per  3.506,00  IMU/ICI
evasione 2012 per 38.212,00 “:  da chiarire quindi come sia composta la maggior cifra riportata di
52.979,71 rispetto a quanto comunicato da Etruria Servizi pari a 41.718,00 (3.506,00 + 38.212,00);

- relativi all’anno 2011 per 3.738,20, dopo avvenute riscossioni per 25.722,01.
Ricordato che, come evidenziato nel prospetto “Rendiconto Finanziario Entrate 2013, lo stanziamento di
tale voce era stato rettificato, per il 2013,  in diminuzione di 35.669,44, nel 2014, sempre riferiti all’anno
2013, tali  residui vengono aumentati di 36.642,00,
si chiede :
1)  sulla base di quali elementi siano state effettuate le modifiche agli stanziamenti, prima nel 2013 (meno
35.669,44) e poi, nel 2014 (più 36.642,00), sempre con riferimento all’evasione del tributo per l’anno 2013;

        2) se, a fronte dei residui al 31.12.2014 da riportare pari a 178.829,00, esiste documentazione attestante la
correttezza del loro ammontare o dichiarazione della Società incaricata della riscossione e dei controlli, a
conferma della loro entità e le iniziative assunte per il loro recupero.

1.01.0050  ALTRE IMPOSTE 

50.1  TASI  –  IUC    Residui  2014:  34.036,35 (riscossioni  avvenute:  340.349,24 )Il  capitolo  in  esame non
presenta  stanziamenti  per  l’anno 2014  e  l’importo  iscritto  negli  “accertamenti  (374.385,59)  costituisce
anche  indicazione  di  maggiore  entrata.  Di  contro  era  previsto  uno  stanziamento  sul  capitolo  codice
1.02.0100   20.2  TASI-IUC  di  389.386,09,  a  fronte  del  quale  non  è  stato  registrato  alcun  incasso,  con
conseguente rettifica in diminuzione dell’intero importo: si osserva comunque la differenza, ancorché di
non immediata evidenza, fra stanziamento (su un capitolo) ed il totale degli  accertamenti su altro capitolo,
entrambi dello stesso contenuto, pur in presenza di impropria classificazione.

60.0 ADDIZIONALE 2014 (addizionale IRPEF 2014 ) Residui 2014: 86.470,61 (riscossioni 0,00).
Si osserva che, stante il noto ricorso avverso la delibera per avvenuto superamento del termine di adozione,
appare  prudente valutare il congelamento nell’utilizzo di tali risorse quanto meno fino alla sentenza del TAR
sulla materia.



1.02 TASSE

80.0 TARI-IUC 
I residui che erano stati conservati al 31.12.2013 in ragione di 986.483,18 sono stati rettificati in aumento o
in diminuzione relativamente ai vari esercizi, con un risultato in somma algebrica pari a 165.583,87.
In dettaglio :
per il 2013 aumento di 11.255,16;
per il 2012 diminuzione di 22.259,11;
per il 2011 diminuzione di 75.525,44;
per il 2010 diminuzione di 10.762,58;
per il 2009 diminuzione di 36.783,82;
per il 2007 diminuzione di 13.771,44;
per il 2006 diminuzione di 13.070,83.
La  ricostruzione  del  dettaglio  porta  ad una  somma algebrica  di  160.918,06  rispetto  alla  maggiore  pari
165.583,87 indicata alla voce 80.0  nel rendiconto finanziario, differenza  che non abbiamo individuato e
della quale vorrete cortesemente fornirci l’anno di riferimento ed il dato puntuale.
Osserviamo che i residui ancora iscritti nel rendiconto al 31.12.2014 e relativi agli anni dal 2006 al 2012
compresi ammontano a 57.332,74 e nel 2014 hanno fatto registrare una diminuzione di 10.000,00  relativa
all’anno 2008 .
Relativamente all’anno 2014 l’importo complessivo ancora  da incassare  è indicato in ragione di 996.712,40
a fronte di ruoli emessi o da emettere per 999.100,00.
Si chiede :
1) a quanti soggetti  sia riferibile  la riduzione di 10.000,00 contabilizzata nel 2014 e relativa all’anno 2008 e
se la riscossione abbia comportato atti transattivi o similari;
2) se, a fronte dei residui 57.332,74, siano state esperite azioni volte al recupero o sussistano concrete
possibilità di insolvenza e mancato recupero della tassa, nonché il numero dei soggetti debitori;
3) a cosa si  riferisca la descrizione nel tabulato “Residui attivi  2014“ a fronte dell’importo di 26.100,43
quale “ TARI da recuperare su 2015”  ed il suo contenuto.

80.2 ACCERTAMENTO A CHIUSURA PER RECUPERO TARSU
Il capitolo evidenzia:

- per  i  residui  conservati  al  31.12.2013,  pari  a  euro  61.428,95,  avvenute  riscossioni  per  euro
10.000,00 ed aumento degli stessi per 11.032,05: i residui conservati salgono quindi a 62.461,00; 

- a fronte degli introiti (stanziamenti) definitivi per l’anno 2014 euro 20.972,03, non si è verificato
alcun incasso, ma gli stessi vengono aumentati di ulteriori 45.407,01 e così fino al totale da riportare
di 66.379,04.

In descrizione è indicato che gli importi iscritti derivano da comunicazione Etruria Servizi,  frase standard
riportata più volte su vari  capitoli,  con erronei  riferimenti  alla tipologia di  tasso propria del capitolo di
entrata.
Dall’analisi della composizione dei residui, per anno di formazione di cui al  tabulato relativo, si rileva:
per l’anno 2013, i residui pari a 30.000,00, a fronte dei quali non è avvenuta alcuna riscossione (0,00) sono
stati rettificati in diminuzione di 22.054,00;
per l’anno 2012, i residui pari a 7.972,57, a fronte dei quali non è avvenuta alcuna riscossione (0,00) sono
stati rettificati in aumento di 667,43;
per l’anno 2009, i residui pari a 482,27, a fronte dei quali non è avvenuta alcuna riscossione (0,00) sono stati
rettificati in aumento di 1.569,73;
per  l’anno  2008,  i  residui  pari  a  22.974,11  sono  stati  riscossi  per  euro  10.000,00  ed  incrementati  di
30.848,89.
Pur supponendo che le rettifiche apportate possano essere frutto di una avvenuta ricognizione complessiva,
dobbiamo evidenziare la probabile approssimazione delle cifre inserite negli esercizi passati.
Ciò induce a chiedere :
1) a quanti soggetti  sia riferibile  la riduzione di 10.000,00 contabilizzata nel 2014 e relativa all’anno 2008 e
se la riscossione abbia comportato atti transattivi o similari;
2) se a fronte dei residui da riportare al 31.12.2014 per 128.840,04, per quali importi siano già state esperite
azioni volte al recupero e se sussistano concrete possibilità di insolvenza e mancato recupero della tassa,



nonché il numero complessivo dei soggetti debitori.

110.0 TASSA DI SBARCO
Il capitolo evidenzia residui da riportare per 72.782,57.
Di questi, 20.840,00 sono relativi all’anno 2012 e 33.584,07 all’anno 2013.
A fronte di quelli sorti nel 2012 non si è verificato alcun incasso nel 2014.
In considerazione del tempo trascorso si chiede di conoscere i motivi del mancato  versamento della tassa
da parte delle compagnie di navigazione interessate  e la natura di eventuali controversie, con indicazione
dell’entità di eventuali perdite e rinunce al credito.

1.03 TRIBUTI SPECIALI ED ALTRE ENTRATE TRIBUTARIE PROPRIE
1.03.0120

140.10 FONDO SPRIMENTALE DI RIEQUILIBRIO PER I COMUNI DELLE rso
Il residui di entrata relativo all’anno 2012 di 17.213,30 è stato totalmente eliminato.
Già nel 2013 era stata effettuata una riduzione di 22.793,54, senza alcun incasso. 
Si chiede la motivazione di tali cancellazioni.

TITOLO II ENTRATE DERIVANTI DA CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DELLO STATO, DELLA REGIONE E DI ALTRI
ENTI PUBBLICI.

2.01.0140
150.1 TRASFERIMENTI CORRENTI DELLO STATO FINALIZZATI - PER RIMBORSO IVA GENERALE
E’ stato cancellato il residuo di 28.265,88.
Sorto e riportato in contabilità  dal 2011,
si chiede di conoscere le motivazioni della avvenuta  codifica insussistente e conseguente cancellazione.

550.2 SERVIZI COMUNALI DIVERSI – INTROITI E RIMBORSI VARI
Sono stati cancellati residui per 2.355,14.
In relazione alla natura del conto,
si chiede di conoscere l’anno di formazione dei residui cancellati e le sottostanti motivazioni.

3.01.0610 SERVIZI TURISTICI
680.0 APPRODI TURISTICI- CATENARIA DI GIGLIO PORTO
Il  regolamento  comunale  in  materia  prevede  che  l’utilizzo  dell’area  in  concessione  avvenga  dopo  il
pagamento  del corrispettivo dovuto.
Il capitolo presenta residui pregressi dovuti a partire dall’anno 2011 (1.235,06 con ingiunzione ), anno 2012
(12.148,17), anno 2013 (24,407,35), dopo riscossioni per 17.365,94 ricevute l’anno successivo.
Relativamente all’anno 2014, i residui da incassare, indicati in ragione di euro 50.262,75, sembrerebbero
costituiti  da entrate da ricevere da utenti per 8.262,80 (peraltro  per l’accertamento n° 2014.917.1  pari a
5.000,00 non c’è indicazione del debitore utente), mentre per 41.999,95 l’entrata deriverebbe da recupero
IVA per gli anni dal 2011 al 2014. 
Si chiede:
1) le iniziative assunte per il recupero delle somme dovute dagli utilizzatori degli approdi turistici e come si
intenda procedere per il futuro in ordine alle previsioni del regolamento in materia;
2) il motivo della ritardata contabilizzazione del recupero IVA per gli anni dal 2011 ed i tempi o le modalità
previste per il recupero del credito d’imposta, se dovuto.

750.3  RIMBORSO DA PARTE ACQUEDOTTO DEL FIORA
Le somme  dovute al Comune ammontano a 96.555,30 (31.746,00 del 2012; 31.476,00 del 2013 e 33.333,30
del 2014).
Si chiede di conoscere :
1) la natura all’origine di tali rimborsi;
2) le cause del mancato versamento da parte del debitore.



3.02 PROVENTI DEI BENI DELL’ENTE
3.02.0860 GESTIONE DEI FABBRICATI

930.0 GESTIONE DEI FABBRICATI ALLAGGI AD EQUO CANONE
A fronte di residui conservati al 31.12.2013 per 126.079,57, ne sono stati riscossi solo 6.786,31, ne sono
ancora conservati 59.916,70, mentre ne vengono cancellati  ben 59.376,56.
Per  l’anno  2014,  a  fronte  di  entrate  indicate  accertate  per  69.603,72,  sono  stati  registrati  incassi  per
26.241,54 e riportati da incassare 43.362,17.
Precisato che i residui risalivano:

- quanto a 39.690,08 al 2011 e di questi ne sono stati cancellati 36.010,38, lasciati residuali 3.679,70;
- quanto a 47.790,66 al 2012 e di questi  sono stati riscossi 1.353,59, mentre ne sono stati cancellati

ben 30.295,47 e lasciati residuali da riscuotere per 16.141,60;
- quanto a 38.598,83 al 2013, con riscossioni per 5.432,72, mentre per tale anno è riportata una

variazione in aumento dell’entrata per 6.929,29, residuando così da incassare 40.095,40.
Si chiede:
1) le motivazioni delle rettifiche apportate;
2) se a fronte dei crediti indicati esistano contratti stipulati o da stipulare;
3) le iniziative assunte per il recupero dei crediti vantati.

3.02.0870 GESTIONE DEI TERRENI
940.0   GESTIONE DEI TERRENI FONDI RUSTICI -  FITTI ATTIVI
Anche  tale  capitolo   evidenzia,  pur  per  cifre  di  più  modesto  importo,  cancellazione  di  residui  (  meno
1.233,18 ) e  somme non riscosse ( 3.873,42 ).
Si chiede :
1) le motivazioni per le rettifiche apportate;
2) se a fronte dei crediti indicati esistano contratti stipulati o da stipulare;
3) le iniziative assunte per il recupero dei crediti vantati.

3.02.880  GESTIONE BENI DIVERSI
19.0 RECUPERO IVA ED IRAP ISOLA DEL GIGLIO
Il residuo di 30.000,00 risalente al 2012 è stato cancellato.
Si chiede:
1) le motivazioni all’origine della scrittura.
1070.1 CANONE PER L’OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE COSAP
Residui da incassare relativi all’anno 2014 per 10.287,16.
I  canoni  dovrebbero  essere  riscossi  all’inizio  dell’anno  o  al  momento  della  richiesta  e  rilascio  di
autorizzazione all’ occupazione del suolo pubblico.
Si chiedono le motivazioni di mancato rispetto di tale adempimento o se esistono eccezioni al riguardo.
1070.0 Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche cosap
Il capitolo espone un residuo di 11.406,27 risalente  a:

- quanto a 1671,25  all’anno 2012, già rettificato in diminuzione per cancellazione di 1.807,97;
- quanto a 3.954,32 all’anno 2013, già rettificato in diminuzione per cancellazione  di 3.464,98 ed

avvenuto incasso di 507,75.
Si chiedono :

1) le motivazioni  di  tali  cancellazioni  e,  come sopra, le  cause della  mancata riscossione di  quanto
dovuto all’Ente.

3.05 .0940 PROVENTI DIVERSI

1068.0 MESSA IN SICUREZZA ALBERATURE PRESENTI SU PROPRIETA’ PRIVATE.
Permane un residuo da incassare per 11.374,00 risalente al 12.03.2012.
Si chiede di conoscere la motivazione che non ha ancora consentito il recupero della somma.

4 TITOLO IV ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONI, DA TRASFERIMENTI DI CAPITALE E DA RISCOSSIONE DI
CREDITI



4.01.0960 ALIENAZIONE BENI IMMOBILI E DIRITTI REALI SU BENI IMMOBILI
1090.1 ALIENAZIONE BENI IMMOBILI TERRENI 
Il capitolo evidenzia  una saldo di 24.178,00 costituito da:
- residuo di 17.000,00, risalente al 2011, per alienazione di immobile di proprietà comunale in favore del
signor Bonaccorso Santo, come da determina del 20.10.2011;
- residui di 4.693,00 e 2.485,00, risalenti al 29.03.2013, per alienazione di particella immobiliare  in favore di
eredi Emanuelli.
Si chiede in primo luogo se le alienazioni sono state effettivamente concluse, nonché le motivazioni  del
mancato introito di tali alienazioni.

4.05  CATEGORIA 5 TRASFERIMENTI DI CAPITALE DA ALTRI SOGGETTI
4.05.1050 PROVENTI DELLE CONCESSIONI EDILIZIE SANZIONI URBANISTICHE 
I capitoli  ricompresi in tale categoria evidenziano, in totale, somme residue da incassare, al 31.12.2014,  per
complessivi 274.098,20.
Di tutto rilievo e costituenti gran parte dei residui, quanto dovuto dalla Margutta  Immobiliare per somme
contabilizzate, nel 2012, pari a circa 250.000,00, ancora interamente da riscuotere.
Si chiede  un quadro aggiornato dei condoni edilizi ancora da definire, oltre ad una informativa specifica
sulla pratica relativa alla Margutta Immobiliare, nonché  lo stato della controversia  inerente gli usi civici di
Giannutri,  in  essere  da  oltre  un  decennio,  per  la  quale,  ormai  alcuni  anni  fa,  il  Sindaco  comunicò  il
raggiungimento di intese con il Commissario liquidatore degli usi civici al fine di giungere  ad una soluzione
per le costruzioni realizzate sull’isola di Giannutri.

STATO DI EMERGENZA NAUFRAGIO COSTA CONCORDIA
Da tempo  i Consiglieri scriventi del Gruppo “PROGETTO GIGLIO“ hanno chiesto un quadro riassuntivo ed
aggiornato dei costi connessi alla tragica vicenda e delle somme che il Comune ha incassato  e deve ancora
incassare, fornendo anche, a suo tempo, il quadro desumibile dai vari capitoli di bilancio individuati per gli
anni 2012 e 2013.
Non avendo ottenuto risposta alcuna, rinnoviamo l’istanza, anche in considerazioni delle variazioni in storno
apportate  ed  evidenziate  su  vari  capitoli  (esempio:  anno  2014  -  capitolo  1080.0  variazione  in  meno
30.888,53; nessuna riscossione (0,00); da riscuotere 208.875,78; anno 2013 - capitolo 1080.7 residuo attivo
di 39.533,47, rettificato in riduzione di 35.408,14, nessun importo riscosso (0,00).

Risulta infine indispensabile avere un quadro riassuntivo delle controversie legali
che vedono impegnato il Comune.
L’esame dei residui passivi evidenzia numerosi impegni di spesa assunti verso un
elevato numero di Legali incaricati di assistere l’Ente.
Anche alla luce delle recenti sentenze che hanno visto il Comune soccombente, con
condanne a risarcire danni  per entità non marginali,  appare di  sicuro interesse
disporre di una visione aggiornata dello stato delle cause pendenti, con indicazioni
dei danni presumibili o comunque delle somme richieste nelle citazioni in giudizio.

Rimaniamo in attesa di replica scritta urgente e comunque, ribadiamo, prima della
riunione del Consiglio per l’esame del rendiconto per l’esercizio 2014.

            I Consiglieri Comunali

   Paola Muti Alessio Agnelli Gabriello Galli


